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Formazione
di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

C
orsi di formazione conclusi ma mai rendi-
contati e mai saldati per mancanza, non so
se ci capite, di relativa richiesta. Ci sareb-

bero circa 120 milioni di euro rimasti fermi e come
dire, conservati, per gli enti di formazione siciliani
che non hanno mai chiesto il saldo alla Regione di
quanto loro dovuto. Denaro che si è accumulato
negli ultimi 14 anni e che dovrebbe andare a co-
prire l'ultima tranche di circa 4 mila corsi. Corsi
che si sarebbero conclusi (!) ma che non sono mai
arrivati alla rendicontazione finale. Questo sa-
rebbe l'esito delle verifiche che sta facendo l'asses-
sorato regionale guidato da Roberto Lagalla.
Questa informazione, peraltro ancora tutta da ve-
rificare perché quando si tratta di Regione di cer-
tezze ce se sono davvero poche, ci fa riflettere su
due aspetti. Uno diciamo così, sociale e l'altro po-
litico. Migliaia di famiglie, alcune decine di mar-
salesi le conosciamo personalmente, hanno
vissuto, seppur tra mille peripezie (leggasi ritardi
di pagamenti) svolgendo questo lavoro: istruire i
giovani per introdurli nel mondo del lavoro. Si è
scoperto di tutto e di più si è scritto, tuttavia uo-
mini e donne a volte intere famiglie (alcune coppie
si sono formate conoscendosi sul posto di lavoro e
ora hanno figli), si trovano adesso senza stipendio
per colpa della politica. Si dirà; a suo tempo come
furono assunti? Appunto a suo tempo. Senza giu-
stificare le porcherie dobbiamo tuttavia rilevare
che oggi questa forza lavoro si trova davvero a
“spasso”, e  noi, e chi ci segue lo sa, siamo e sa-
remo sempre dalla parte dei lavoratori. Poi c'è
l'aspetto politico (uno dei tanti): si sono susseguiti
assessori e presidenti, possibile che alla regione
non si sono accorti che c'erano, mentre la gente
non riceveva lo stipendio da mesi, decine di milioni
non “ritirati”? Mah! Ci siamo informati con quelli
che ne capiscono. Alla fine di ogni corso gli enti
dovrebbero presentare un rendiconto finale, con
numero di allievi, ore di lezione svolte, costi, ecc.
Serve soprattutto per aver liquidata l'ultima parte
di finanziamenti, che vale il 20% del totale. [ ... ]

...continua in seconda

MARSALA

N
ei giorni scorsi una nostra
lettrice ci ha scritto solle-
vando una questione rela-

tiva al cimitero urbano di Marsala.
Non la solita mancanza d'acqua o
le condizioni igieniche del campo-
santo. Si tratta di un aspetto parti-
colare che abbiamo girato
all'assessore ai servizi cimiteriali,
Andrea Baiata. Prima però ci sem-
bra doveroso dare la “parola” alla
nostra lettrice: “Le famiglie non
solo sono affrante dal dolore di
aver perso un familiare, una per-
sona cara a cui bisogna dire 'addio'
se pur terreno ma a tutti auguro di
non dover subire ciò che ho subito
io, la mia famiglia, i parenti, gli
amici ma soprattutto la memoria
del defunto. E' a dir poco vergo-
gnoso che vendano loculi già usati,
li fanno pagare per nuovi e poi le
bare nemmeno entrano nei loculi
assegnati (senza alcuna possibilità
di scelta)”. La nostra corrispon-
dente racconta che gli era deceduto
il padre a cui naturalmente si do-
veva dare la giusta sepoltura, tu-
mulazione che è stata impedita.
“L'impresa – continua la signora -
che si occupa del ripristino dei lo-
culi non fa i lavori per come do-
vrebbero essere fatti ed il tecnico
dell'ufficio addetto rilascia il rela-
tivo documento di collaudo senza
aver effettivamente verificato che i
loculi rispettino le regole. Quello
di mio padre è risultato troppo pic-
colo per dare accesso alla bara,
così malgrado avessi dato imme-
diata disponibilità al pagamento di

un supplemento per avere un lo-
culo idoneo, mi ritrovo a dover as-
sistere alla vergogna più assoluta”.
Secondo quanto raccontato dalla
stessa, la bara è stata riportata nella
camera mortuaria. La lettera della
nostra lettrice si conclude anche
con un “giustificabile” sfogo di
amarezza contro le istituzioni. Cer-
cando di ricostruire la vicenda ab-
biamo appurato che si tratta di
loculi che si erano resi liberi a se-
guito di una iniziativa del comune.
Dopo circa 90 anni dall'avvenuto
decesso, si è ritenuto opportuno in-
viare agli eventuali eredi un infor-
mativa che preannunciava un
nuova sistemazione per i resti di
quanti sono scomparsi quasi un se-
colo addietro. “A seguito della no-
stra ricerca – ci ha detto l'assessore
Baiata che si occupa dei servizi ci-
miteriali - siamo riusciti ad indivi-
duare ben pochi eredi dei defunti
seppelliti all'inizio del novecento.
La maggior parte dei resti sono
stati regolarmente tumulati in os-
sari comuni. I posti rimasti liberi
sono restaurati da un'apposita ditta,

per essere utilizzati nuovamente. Si
tratta di un lavoro che va avanti da
tempo e che prevede la creazione
di qualche decina di nuovi posti ci-
miteriali. L'iniziativa è stata presa
a seguito della decisione di creare
nuovi seppellimenti, vista la ca-
renza di ulteriori posti”. Era nor-
male però che chiedessimo
all'assessore nel caso specifico che
cosa può essere accaduto. “Sono
venuto a conoscenza delle protesta
della famiglia del nostro concitta-
dino defunto quasi immediata-
mente, e subito è stato risolto il
problema. Era accaduto che nel
tentativo di ripristinare il loculo re-
sosi libero dopo il trasferimento dei
pochi resti antichi che conteneva,
la ditta avesse adoperato più ce-
mento del dovuto, accrescendone il
volume e restringendolo. Per que-
sto motivo la bara non poteva en-
trare, ma ripeto scusandomi per
l'inconveniente, il problema è stato
rimosso in tempi brevissimi e sono
certo che non si ripeterà più in que-
sti termini”. [ g. d. b. ]

Una lettrice denuncia: la bara non entra nella nicchia. Assessore Baiata: “Problema già risolto”

Cimitero urbano si restaurano
i loculi e arrivano le polemiche

ENTI

I
eri in Commissione
Bilancio, alla presenza
dell'Assessore regio-

nale per l'economia, Gae-
tano Armao e
dell'Assessore regionale
per l'Agricoltura Edy
Bandiera, sono state
ascoltate le figure apicali
dell’Istituto regionale del
vino e dell'olio (IRVO) e
dei rappresentanti sinda-
cali, in difesa dei 63 di-
pendenti, di cui 26
dirigenti, che a causa delle
problematiche finanziarie
in cui versa l’Ente, non
percepiscono lo stipendio
da ottobre. La nostra reda-
zione aveva raccontato le
preoccupazioni dell'Ente,
che ha una sede a Mar-
sala, in via Trapani, racco-
gliendo anche i malumori
dei dipendenti. Per l’as-
sessore Bandiera, l’Isti-
tuto lo scorso anno "... ha
rischiato di perdere la di-
citura “DOC Sicilia”. Con
notevole sforzo e impe-
gno, siamo riusciti a sal-
vare la Certificazione che
garantisce un introito di
1,6 milioni di euro l’anno.
L’IRVO è importante per
quello che rappresenta,
specie se accostato al
trend del comparto enolo-
gico e dell’olio d’oliva, il
quale è in continua cre-
scita”. L'IRVO chiede la

risoluzione delle proble-
matiche finanziarie attra-
verso un piano di rientro
triennale, che possa per-
mettere all'Istituto di tor-
nare concorrenziale. "La
Regione avrebbe una du-
plice convenienza nel
mantenere in vita l’Ente,
ovvero: quella di avere in
casa un sistema di certifi-
cazione regionale e so-
prattutto perché ci
guadagnerebbe”, affer-
mano dall'IRVO. I rappre-
sentanti sindacali,
intervenuti in difesa dei
dipendenti, fanno notare
che il mancato pagamento
degli stipendi, azione-
rebbe un circolo vizioso
che coinvolgerebbe anche
i produttori di vino, i quali
subirebbero un danno
enorme per la mancata
certificazione delle loro
produzioni. “Quello che
sta succedendo, doveva
già accadere l’anno
scorso. Solo un intervento
in Commissione - ha rife-
rito Bandiera -, ha per-
messo che l’Ente oggi sia
ancora in vita piuttosto
che in liquidazione. Ab-
biamo deciso di salvare e
investire nell’IRVO, con
la consapevolezza che i
soldi sono pochi e non ci
si può più adagiare sugli
allori. 

Commissione Bilancio: "Vogliamo investire"

L'IRVO in Regione:
“Salvare l'Istituto”
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A
ncora un furto presso la
mensa fraterna “Giorgio La
Pira” di Marsala. A diffe-

renza delle precedenti circostanze,
stavolta i ladri sono entrati dalla
porta, visto che le finestre sono state

dotate nelle scorse settimane delle
grate, come richiesto al Comune
(proprietario dell’immobile) dal di-
rettore della Fondazione San Vito
onlus – Caritas diocesana, Vito Puc-
cio. Quattro chili di caffè, pepe, pe-

peroncino, uova, formaggio, nove
sacchi di patate, una pentola di ac-
ciaio, alcune ciotole grandi, uno sco-
lapasta: questo il bottino trafugato
dai soggetti (al momento ignoti) che
si sono furtivamente introdotti al-

l’interno dei locali di via Olimpia. Si
tratta del quinto episodio in meno di
due mesi ai danni della mensa fra-
terna, che quotidianamente garanti-
sce ospitalità e un piatto caldo a
circa 40 persone bisognose. 

Ennesimo furto alla mensa fraterna “Giorgio La Pira”

L
’ i n g e g n e r e
G i u s e p p e
Frangiamore è

il nuovo dirigente tec-
nico del Comune di
Marsala. Nella gior-
nata di immissione in
servizio, l’incontro
con il sindaco Alberto
Di Girolamo e con gli
assessori di riferi-
mento Agostino Li-
cari e Salvatore
Accardi. Al neo as-
sunto, infatti, il sin-
daco Di Girolamo –
cui ha augurato buon
lavoro – ha affidato
l’incarico dirigenziale
del settore “Servizi
Pubblici” (include

quelli essenziali, quali
trasporti, raccolta ri-
fiuti, acquedotto, fo-
gnature, verde
pubblico). L’ing.
Frangiamore è nato in
Gran Bretagna, ha 47
anni ed è originario
della provincia di
Caltanissetta. Ha
svolto incarichi pro-
fessionali con respon-
sabilità dirigenziali e
di progettazione in di-
versi Comuni (Foli-
gno, Amelia, ecc.),
nonché esperienze la-
vorative di insegna-
mento in Istituti
superiori.

Un nuovo dirigente al
Comune di Marsala

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

CRONACA 

Q
uando le sbarre del passaggio a li-
vello stanno per chiudere ci si do-
vrebbe fermare ed attenderne il

treno. Spesso ci si affretta per transitare ma
non sempre si calcola la tempistica. E’
quello che è accaduto ad un cittadino nelle
prime ore del mattino al passaggio al li-
vello tra Strasatti e Petrosino. L’autovettura
è rimasta tra le sbarre senza possibilità di

uscita e l’uomo ha cercato anche di fare se-
gnale al treno per fermarlo, mettendo tra
l’altro a repentaglio anche la sua vita. Ma
il treno ha investito la macchina inesorabil-
mente e ad alta velocità e l’uomo si è scan-
sato per miracolo. Per la verità l’auto
sembra essere rimasta intatta nella foto,
presa di lato dalla furia del mezzo ma in re-
altà i danni sono notevoli.

Il conducente è sceso dalla vettura cercando di far fermare il mezzo. Per lui nessun danno fisico

Auto tra le sbarre tra Strasatti
e Petrosino, il treno la investe

AMBIENTE

S
ono stati tantissimi i cittadini - qualcuno tornato
appositamente dal nord - che hanno affollato la sala
conferenze del Monumento ai Mille per appren-

dere le nuove modalità del servizio di raccolta differen-
ziata dei rifiuti che entrerà in vigore ufficialmente il
prossimo 7 gennaio.  E tante anche ile perplessità, le do-
mande. "Tre anni fa quando ci siamo insediati la diffe-
renziata era attorno al 35% - ha affermato il sindaco
Alberto Di Girolamo -. Siamo riusciti a portarla al 55%
con la speranza di arrivare al 75%. Ecco il perché di un
nuovo sistema di raccolta". A spiegarne le modalità, il
vice sindaco con delega all'Ambiente, Agostino Licari.
“Quello che vogliamo attuare è una vera e propria rivo-
luzione del sistema di Raccolta differenziata dei rifiuti –
ha sottolineato Licari -. Ho scommesso con il sindaco
che arriveremo a superare l’80% di differenziata perché

i margini di crescita ci sono tutti. Lo zoccolo duro è la
raccolta nel centro e soprattutto nei condomini. Niente
più sacchetti ma i bidoni in cui riporre i rifiuti differen-
ziati che verranno poi ritirati dagli operatori di Energeti-
kambiente nelle diverse giornate a secondo del rifiuto.
Quello che ci proponiamo è ridurre il costo del servizio
limitando al minimo l'indifferenziata con conseguenti be-
nefici per l’ambiente e per le “tasche” dei contribuenti".
Inoltre i cittadini hanno appreso che dalla Tari si passerà
alla Tarip, tariffa puntuale. Ad illustrare le nuove modalità
di conferimento anche Giovanni Picone, responsabile
dell’area Sud di Energetikambiente. Per i condomini i
mastelli, ovvero i bidoni, saranno riposti in apposite ra-
strelliere. Cambia il colore del contenitore della carta che
da bianco diventa blu e viene introdotto il sacchetto rosso
per i metalli (lattine e scatolette) che non saranno più ab-

binati al vetro. Sarà attuato un nuovo servizio, a richiesta
del cittadino, con lo smaltimento di pannoloni e pannolini
che dovranno essere inseriti in appositi sacchetti di colore
rosa. Ancora, sarà raddoppiata la raccolta settimanale
della plastica e ci sarà un’App che consentirà l’accesso
immediato ad alcuni servizi di EnergetiKambiente quali
ad esempio quello di ritiro degli ingombranti. I conteni-
tori stanno per essere distribuiti da DHL ed avranno un
numero identificativo che verrà rilevato con apposita ap-
parecchiatura; continueranno inoltre a funzionare i Centri
di raccolta e l’isola ecologica, cui si accederà però con la
tessera sanitaria. Il prossimo incontro con i cittadini si
terrà il 22 novembre prossimo con gli amministratori
condominiali, alle ore 15 presso la Saletta Multimediale
del Complesso San Pietro.  

Si punta sui condomini, apposito smaltimento pannolini e all'isola ecologica si entra con la tessera sanitaria

Nuova raccolta rifiuti, i cittadini incontrano l'Amministrazione

GIUDIZIARIA

C
'è un solo colpevole per
duplice omicidio dei tu-
nisini Rafik El Ma-

brouk e Alì Essid, di 31 e 34
anni, uccisi in contrada Sam-
peri nella zona sud di Marsala
il 3 giugno 2015. Si tratta del
43enne pastore marsalese Do-
menico Centonze, la cui con-
danna a 20 anni di carcere
inflitta nel settembre 2016 dal
gup di Marsala Francesco Par-
rinello è stata confermata in
sede di Corte d' Assise d'Ap-
pello di Paleremo . I giudici

hanno invece assolto con la
motivazione “per non aver
commesso il fatto”, Pietro Cen-
tonze, di 49 anni, cugino del
condannato. A difendere i due
imputati, parenti del capomafia
ergastolano Natale Bonafede,
gli avvocati Diego e Massimi-
liano Tranchida, Luigi Pipi-
tone, Raffaele Bonsignore ai
quali in sede d'appello si è ag-
giunto il collega Luca Cianfe-
roni. “Siamo soddisfatti solo a
metà” hanno dichiarato - gli
avvocati Diego e Massimiliano

Tranchida. Le due vittime, i cui
corpi caddero a terra in uno
spiazzo trasformato in disca-
rica abusiva, viaggiavano su un
ciclomotore. Il Pg aveva chie-
sto la conferma delle due con-
danne, che erano state inflitte
con rito abbreviato. E quindi
con sconto di pena di un terzo.
Dalle indagini dei carabinieri
di Marsala è emerso che la
notte in cui fu commesso il du-
plice omicidio, all’interno del
locale “Las Vegas” di Mazara,
El Mabrouk ebbe un violento

diverbio con Domenico Cen-
tonze, che nel locale sarebbe
arrivato in compagnia di una

ballerina romena, che poi si sa-
rebbe intrattenuta con il norda-
fricano, scambiandosi i numeri
di telefono. La gelosia, quindi,
sarebbe stato, secondo la di-
fesa, il movente dell’omicidio.
Sempre secondo la difesa che
ha contestato la tesi dell’ac-
cusa, dalla ricostruzione dei
movimenti dei due imputati ri-
sulterebbe che al momento del-
l’omicidio, non erano nella
zona di Samperi. Una tesi che
ha convinto solo a metà i giu-
dici d’appello.

Si è reso responsabile della morte di due tunisini. La gelosia verso una ballerina, il movente

Duplice omicidio di Samperi, marsalese condannato a 20 anni

[ Formazione ] - Sono quindi somme che spettano
di diritto agli enti, ma che questi ultimi non hanno
richiesto. Secondo i dati raccolti dall'assessorato
( lo ripetiamo, da verificare) soltanto per una pic-
cola parte di corsi la mancata chiusura è colpa
dei ritardi dello stesso assessorato (ti pareva che
i funzionari si assumessero responsabilità...).  Ma
allora perché gli enti non hanno rendicontato ri-
nunciando ad una quota importante di finanzia-
menti? Tanti possono essere i motivi, ma una delle
ipotesi più accreditata in ambianti dell'assesso-
rato è che molti enti non abbiano le carte in re-
gola per legittimare l'erogazione finale. Quindi
anziché rischiare, preferiscono tenersi ciò che
hanno già percepito, evitare la rendicontazione fi-
nale e non ottenere l'ultima tranche. Per questi
casi l'assessorato vuole preparare un ufficio ad
hoc, con 20 dipendenti ( li prenderanno tra il per-
sonale degli enti?), che si occuperà di setacciare
i documenti e risolvere il “giallo”.
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In tanti si chiedono se l'amore
eterno esiste. Probabilmente
sì. A confermarcelo una storia
che arriva dalla fredda Rus-
sia. Nella primavera del 2017
un cittadino russo segnalò al
marsalese Giovanni Di Giro-
lamo e a Edoardo Chiappa-
freddo - esperti di ricerche
sui Caduti italiani nella cam-
pagna russa - il ritrovamento
di due anelli in una delle zone
in cui le truppe italiane tran-
sitarono durante la tragica ri-
tirata del dicembre del 1942.
“Si trattava di una fede matri-
moniale e di un anello perso-
nale che riportava due iniziali
e una scritta: “Da Cecilia a
Tanino, 22 luglio 1926”. Con
questi dati iniziammo la ri-
cerca", afferma Di Girolamo.
Per nulla facile l'impresa
senza un cognome. Ma i due
studiosi giunsero ad indivi-
duare un sottoufficiale o un
ufficiale di una delle unità
che parteciparono alla batta-
glia di Arbuzovka, probabil-
mente originario del
Meridione d’Italia. Arbu-
zovka è un piccolo villaggio
agricolo dove furono asse-
diate le truppe italo-tedesche
che stavano ripiegando dalla
linea del fiume Don dopo lo

sfondamento dei carri armati
russi. Degli oltre 30mila uo-
mini del presidio, solo 12mila
italiani e tedeschi riuscirono
a lasciare Arbuzovka: furono
circa 10mila i caduti. Lo stu-
dioso marsalese ha condotto
le ricerche presso le banche
dati del Ministero della Di-
fesa, degli Archivi di Stato e
delle Anagrafi Comunali: "Il
lavoro è stato laborioso e dif-
ficile - afferma Di Girolamo
-. Le poche note hanno con-
sentito di individuare una
lista di nomi e al termine
delle verifiche si è riusciti ad
appurare che il possessore
degli anelli era il ten. col.
Gaetano Sacco, comandante
del II gruppo del 52° reggi-
mento di artiglieria della Di-
visione Torino, ufficialmente
disperso il 24/12/42 in corri-

spondenza dell’assedio di Ar-
buzovka, data che viene indi-
cata per i soldati italiani lì
deceduti o dispersi”. Gaetano
Sacco è nato a Buccino (SA),
l’1/01/1894 e sposò Cecilia
Mininni il 22/07/1926. Se-
condo la testimonianza del-
l’ufficiale superstite
Giammattei, Sacco fu fatto
prigioniero perché rimase in-
dietro in prima linea insieme
ad alcuni ufficiali del 52° rgt.
trascorrendo la notte sulla
neve. Gaetano Sacco coi suoi
soldati era a comando di
un’azione di retroguardia a
protezione della colonna
italo-tedesca che, rompendo
l’accerchiamento delle forze
russe, riuscì ad uscire da Ar-
buzovka per marciare verso
Chertkovo. Ma alcuni reparti
di formazione non riuscirono
a raggiungere la colonna
dopo i combattimenti. Tra
questi anche il reparto della
52° Artiglieria agli ordini di
Sacco. "Gli anelli sono stati
ritrovati 11 anni fa in corri-
spondenza di un giardino
dove giacevano molti soldati
morti", affermano i racconti.
In tutta questa storia, gioca
un ruolo importante per i due
studiosi italiani, Aleksander,

studioso che ha collaborato
con Onorcaduti e con il Go-
verno russo, conferma che
"Tanino" morì con i suoi sol-
dati in posizione di combatti-
mento; è dal loro sacrificio
scaturì il salvataggio di mi-
gliaia di soldati italiani, in
quanto rimasero nella valle
per tenere impegnati i russi
per tutta la notte, evitando
che questi penetrassero e
bloccassero il cammino della
colonna. E' stato il figlio di
Aleksander, Ivan, a trovare la
fede. "La guerra porta solo
sventura e tanti russi e italiani
sono morti per colpa dei loro
governanti", le parole elo-
quenti dello studioso russo.
Grazie alla collaborazione
con il presidente
dell’A.N.Art.I. (gen. Rocco

Viglietta) e del col. Giacinto
Serio (presidente della se-
zione di Bari), è stata rintrac-
ciata la nipote di Gaetano
Sacco, Cecilia: suo padre
Giuseppe è morto poco
tempo prima e non ha potuto
conoscere il lieto fine di una
storia che ha legato indisso-
lubilmente i suoi genitori. La
sposa Cecilia e il figlio Giu-
seppe hanno atteso invano
notizie di Tanino per più di
75 anni. Gli anelli torneranno
a casa, grazie agli studiosi
italiani e a Iannicelli, presi-
dente della sezione
U.N.I.R.R. di ROMA, con
una cerimonia ufficiale di
consegna che si terrà a Bari il
4 dicembre al Santuario dei
Caduti d'Oltremare. 
[ claudia marchetti ]

"Cecilia e Tanino", due anelli ritrovati in Russia esperti
ricostruiscono la storia di un eroe italiano caduto

"L'ultimo sogno dello scopritore di Troia - Heinrich Schlie-
mann e l'Italia (1858-1890)", libro di Massimo Cultraro, Edi-
zioni distoriaestudisociali, verrà presentato presso la Biblioteca
Comunale "S. Struppa" di Marsala questo pomeriggio alle
ore 17. Per l'occasione interverranno l'autore Massimo Cul-
traro, docente di Archeologia Egea dell'Università di Palermo,
l'archeologo e storico del territorio Antonino Filippi, Rossella
Giglio, direttore del Parco Archeologico di Segesta. L'evento
è organizzato dalla Libreria Mondadori di Piazza della Re-
pubblica con il patrocinio del Comune di Marsala. 

A Marsala il libro di
Massimo Cultraro

Lo spettacolo si terrà il 29 novembre al Teatro Comunale "Eliodoro Sollima" alle ore 21

Si ritrovano le tracce di Gaetano Sacco. A "riportarlo a casa" anche lo studioso marsalese Giovanni Di Girolamo

TEATRO

U
na città incantata,
Marsala, che insieme
ai luoghi più sugge-

stivi e magici della provincia
di Trapani si trasforma nello
scenario naturale in cui i
protagonisti del musical “La
Magia della Realtà” si muo-
vono, viaggiano, si innamo-
rano, vivono.  E’ in questa
magia sospesa nel tempo e
nella storia che hanno luogo
le avventure dei due prota-
gonisti della fiaba musicale
“La Magia della Realtà”:
Davide e Giada, due giovani
che, a causa di un malefico
sortilegio, vengono ostaco-

lati nel loro amore. Davide
dovrà affrontare delle ardue
imprese, ma al suo fianco
troverà degli abili e corag-
giosi amici “fantastici” ad
aiutarlo. Insieme a nostri
protagonisti, saremo parte-
cipi di un viaggio tra i mera-
vigliosi luoghi della
tradizione siciliana, intrisa
di miti e leggende. La storia,
tratta dalla fiaba musicale
pubblicata nel 2005 da Na-
varra Editore composta da
Paolo Navarra e Giuseppe
Angotta, diventa, grazie
all’officina artistica Carpe
Diem, alla direzione di Clau-

dia Scirè e agli arrangia-
menti di Francesco Porto, un
grande musical con un cast
di artisti talentuosi selezio-
nati dall’Officina Artistica

nel corso del 2018. Per la
città di Marsala un’occa-
sione unica e entusiasmante
per conoscere luoghi, leg-
gende e storie del nostro ter-

ritorio. Una incredibile
guida multimediale che at-
traverso le canzoni, le imma-
gini, le scenografie farà
virtualmente viaggiare pic-
coli e grandi dentro i pae-
saggi e le emozioni che il
nostro territorio riesce a rac-
contare. Lo spettacolo sarà
portato in scena con il patro-
cinio gratuito del Comune di
Marsala giovedì 29 novem-
bre 2018 alle ore 21 al Tea-
tro Comunale "E. Sollima"
di Marsala. Ingresso posto
unico € 10,00. Media partner
ItacaNotizie.it

La Magia della Realtà: Marsala sfondo incantato
del musical portato in scena dal “Carpe Diem”
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V
ittoria corsara per il Marsala Calcio al "Tupparello" di Aci-
reale. La formazione lilybetana, grazie ad una rete messa a
segno al 78' minuto da Alessandro Prezzabile, ha espugnato

il campo acese conquistando tre punti preziosi in chiave classifica.
Secondo successo consecutivo, secondo successo di Vincenzo
Giannusa che conferma di essere all'altezza della categoria. Senza
l'ex di turno Dario Barraco, la carovana azzurra è riuscita ad im-
porsi in Sicilia orientale grazie all'ottima prestazione di tutto il col-
lettivo. Questa la formazione mandata in campo dal
tecnico: Giappone, Benivegna, Giardina, Fragapane, Galfano (85'
Mazzara), Corsino (80' Parisi), Sekkoum, Lo Nigro (65' Candiano),
Tripoli (65' C. Giannusa), Prezzabile, Balistreri (74' Manfrè).  

Vittoria corsara per il Marsala Calcio ad Acireale
CALCIO La formazione lilybetana ha espugnato il campo acese con un goal di Prezzabile al 78’ minuto

S
abato scorso si è
svolto ad Ostia,
presso il PalaPelli-

cone, Centro federale
Coni, il Campionato di Jiu
Jitsu denominato "Italy
National Pro". Il Campio-
nato organizzato in colla-
borazione con la
FIJLKAM - Federazione
Italiana Judo Lotta Karate

Arti Marziali - mira ad in-
serire gli atleti in un cir-
cuito professionistico che
culmina nel Mondiale che
ogni anno si organizza ad
Abu Dabhi. La Trinacria
BJJ di Marsala, ha parte-
cipato all'evento con ben
cinque atleti: Angelo
Urso, Francesco Mezza-
pelle, Nicholas Borgata,

Luigi Ingrassia e Luigi Si-
monetto conquistando ben
cinque medaglie. Due
d'oro per Urso e Mezza-
pelle e tre d'argento con
Borgatti, Simonetto e
Mezzapelle che ha dispu-
tato anche la categoria
Open. Tutti gli atleti me-
dagliati sono stati inseriti
nel Ranking nazionale.

Ad Ostia tante medaglie per la Trinacria BJJ Marsala

Q
uinto successo consecutivo nel campionato di palla-
mano femminile di serie “A2” girone “E”. per la LeAli
Marsala. Le ragazze di coach Milenko Kljajic hanno

vinto23-25 contro Siracusa. Nulla da fare per la compagine are-
tusa contro la squadra di capitano Eliana Maggio, anche presi-
dente del tram, che arriva al primo giro di boa a punteggio
pieno con 10 punti avendo sconfitto tutte e cinque le proprie
avversarie. Un risultato che lascia ben sperare per il futuro e
che fa sognare la serie “A1”.

Pallamano, le azzurre
vincono a Siracusa

ARTI MARZIALI Due ori e tre argenti per gli atleti marsalesi al Campionato di Jiu Jitsu Italy National Pro

CALCIO A 5

Nulla da fare per il Marsala Futsal. La formazione
di mister Bruno è stata sconfitta a Monreale con il
punteggio di 7-3. Dopo una prima frazione sostan-
zialmente equilibrata e ben giocata, orribile se-

condo tempo per gli azzurri. Nei secondi 30' mi-
nuti, infatti, il Monreale ha dilagato, con l'unica
rete azzurra messa a segno da Chirco su tiro libero.
Marsala che si attesta a centro classifica con 10
punti conquistati in sette gare disputate. Ineccepi-
bile la vittoria dei padroni di casa che, comunque,
fin dalle battute iniziali del match hanno mostrato
le loro intenzioni, decisi ad ottenere l’intera posta
in palio con grinta e compattezza. Al triplice fi-
schio tanta confusione tra giocatori, allenatori e ar-
bitri nel cercare spiegazioni sui fatti accaduti
nell’epilogo di una partita maschia e giocata con i
nervi a fior di pelle. Per il Marsala Futsal una dop-
pia penalizzazione visto che, oltre a lasciare i tre
punti a Monreale, non disporrà di Pellegrino e di
capitano Trotta nella prossima gara interna con lo
Sporting Alcamo.

CALCIO A 5

Inizia male l’avventura nel nuovo campionato

under 17 per il Marsala Futsal che, in occasione
della gara di esordio, è stato sconfitto con il pun-
teggio di 8-5, dal Bonifato Don Bosco. Già alla vi-
gilia si intuiva che la trasferta di Alcamo non
sarebbe stata facile per i ragazzi di Mister Anteri
dove di fronte si sarebbero trovati una squadra ben

rodata che aveva fatto bene già negli anni passati
nei campionati di categoria inferiore. Grandi me-
riti vanno senza dubbio alla formazione di casa ma
il Marsala Futsal, ampiamente rinnovato rispetto
alla passata stagione, ci ha messo del suo per com-
plicarsi la vita.

FLASH DI SPORT


